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Premessa 

 

 

 

Il presente volume raccoglie gli atti del Convegno “Le colle-

zioni in biblioteca: nuovi approcci per un elemento di impor-

tanza strategica” tenutosi presso l’Eurac Research di Bolzano 

il 21 ottobre 2022 su iniziativa della Sezione AIB Trentino-

Alto Adige e con il sostegno della Provincia autonoma di 

Bolzano-Alto Adige, Ripartizione Cultura italiana, Ufficio 

educazione permanente, biblioteche ed audiovisivi1. Le di-

ciassette relazioni, selezionate in seguito a una call for pa-

pers, sono state suddivise in quattro sessioni2 e hanno avuto 

il merito di analizzare, da angolazioni e prospettive diverse, 

il variegato tema al centro del Convegno3. 

In particolare, il primo gruppo tematico, formato dai primi 

cinque interventi (che hanno occupato tutta la prima sessione 

e l’inizio della seconda)4, si è focalizzato sulla valutazione 

delle collezioni cartacee ed elettroniche, portando alla luce le 

ultime tendenze di ricerca, metodologiche e applicative in 

questo campo, in riferimento sia alle biblioteche pubbliche 

sia a quelle accademiche. Proprio a queste ultime si sono ri-

 
1 Il Convegno si è svolto in presenza, ma è stata anche offerta la possibilità 

di seguirlo a distanza in diretta tramite la pagina Facebook della 

Biblioteca civica “C. Battisti” di Bolzano, dove è tuttora reperibile la 

registrazione: <https://it-it.facebook.com/bcb.civica/>. 
2 Le prime due sono state moderate da Sara Dinotola (Università di 

Torino), mentre la terza e la quarta da Patrick Urru (Università di Trento), 

ai quali è stata affidata anche l’organizzazione del Convegno. 
3 Il programma del Convegno è disponibile all’indirizzo <https://tinyurl. 

com/mrxcc4mu>. 
4 Si tratta delle relazioni di: Alice de Rensis, Elena Molisani, Elisabetta 

Pavan (Biblioteca civica “C. Battisti” di Bolzano); Michela Donatelli 

(Università Roma Tre); Anna Bilotta (Università di Salerno); Marco 

Menato (Università di Verona); Elena Bernardini, Fabio L. Bottazzi, 

Alessandra Carta, Carola R. Della Porta, Laura Frigerio, Carla Savarè, 

Daniela Spagnolo Martella, Federica Vignati (Università di Milano, 

Sistema Bibliotecario di Ateneo). 
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feriti i successivi due interventi (posti nella seconda ses-

sione)5, dedicati rispettivamente a una riflessione sui nuovi 

ruoli delle collezioni e alla questione relativa alla distribu-

zione editoriale degli e-book. Invece, un focus sulle bibliote-

che pubbliche, specificatamente sul tema delle acquisizioni 

analogiche e digitali e sul supporto che i fornitori possono 

offrire ai bibliotecari, è stato offerto dai due interventi che 

hanno chiuso la seconda sessione del Convegno6. 

Le relazioni presentate nella terza7 e nella quarta8 sessione 

hanno costituito un gruppo omogeneo dal punto di vista te-

matico – si sono soffermate sulla comunicazione e sulla va-

lorizzazione delle collezioni –, ma al contempo fortemente 

diversificato sotto il profilo dell’approccio adottato, dei casi 

di studio analizzati (biblioteche pubbliche, accademiche, sto-

riche, specializzate) e delle specifiche strategie presentate 

(dalle esposizioni alla digitalizzazione dei fondi storici e spe-

ciali, dal Web archiving agli studi sulle collezioni ricollega-

bili all’ambito della public history).  

 

Questo Convegno, che ha riunito esponenti del mondo ac-

cademico, professionale e dei fornitori, ha rappresentato 

un’importante occasione di confronto e di dialogo su un tema 

di grande rilevanza e in continua evoluzione, quale è quello 

relativo alle collezioni bibliotecarie. Esse, intese nella loro 

 
5 Il primo è stato tenuto da Tiziana Stagi (Università di Firenze); il 

secondo da Federica Formiga (Università di Verona). 
6 Rispettivamente di Daniele Forzan (Leggere Srl) e di Giulio Blasi 

(Horizons Unlimited). 
7 La sessione ha visto gli interventi di: Sara Dinotola (Università di 

Torino); Chiara De Vecchis (Referente AIB nel Comitato scientifico 

dell’Associazione italiana di Public History-AIPH); Cristiana Iommi 

(Biblioteca civica di Fermo); Chiara Storti (Biblioteca nazionale centrale 

di Firenze), Lorenzo Gobbo. 
8 Sono intervenuti: Elisabetta Angrisano, Maria Senatore Polisetti 

(Università di Salerno); Francesca Ghersetti (Fondazione Benetton Studi 

Ricerche); Katharina Beberweil (Library and Information Centre IBFD, 

Amsterdam); Sergio Trevisan (Biblioteca sanitaria trentina). 
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ampia accezione (collezioni contemporanee, speciali e stori-

che; analogiche, digitali e digitalizzate) rappresentano tuttora 

un elemento identitario e strategico non solo per tutte le tipo-

logie di biblioteche, ma anche per la disciplina che di esse si 

occupa. Come emerso dagli interventi, si sta lavorando per la 

definizione e lo sviluppo sia di nuovi filoni di studio in am-

bito biblioteconomico (in grado di aprirsi, secondo un’ottica 

transdisciplinare, ad altri domini), sia di modelli innovativi 

alla base di ogni fase della gestione documentaria, dallo svi-

luppo alla valorizzazione. Lo scopo finale è quello di aumen-

tare l’attrattività delle collezioni e di potenziare il rapporto tra 

queste e i lettori, permettendo, così, alle biblioteche di eser-

citare un crescente impatto culturale, formativo-educativo, 

sociale ed emozionale sugli individui e sull’intera comunità. 

 

 

Sara Dinotola 

Patrick Urru 

 

 

 

 

  


